
Perchè scegliere il 
nostro indirizzo 

linguistico 
 
 
Viviamo, ormai, in una 
società globalizzata.Le 
distanze, grazie ad 
internet, si sono 
accorciate. 
Si parla di economia 
globale, di mercati unici, 
non esistono più confini. Il 
mondo è un’unica grande 
società, governata, 
purtroppo, dalla legge del 
più forte, ossia del più 
ricco, quindi dall’economia. 
Ecco, in un mondo come 
questo, è impossibile 
prescindere dalla conoscenza 
delle lingue. Se vogliamo 
essere cittadini del mondo, 
dobbiamo pur comunicare in 
qualche modo. L’inglese è 
d’obbligo: è la lingua delle 

telecomunicazioni, dei mercati, dell’economia ma è anche 
indispensabile per svolgere il lavoro di commessa n ei nostri 
centri, costantemente affollati da turisti provenie nti da tutto il 
pianeta. Ecco, allora, perché frequentare un liceo linguistico, 
può diventare una scelta vincente. Nel nostro caso è, poi, anche 
estremamente comodo e conveniente dal momento che t ale offerta 
formativa è presente sul territorio. Bisogna, però,  considerare 
che, studiare le lingue straniere, non è equivalent e a studiare 
altre materie scolastiche, anzi, non è nulla di pre ttamente 
scolastico. Una lingua è qualcosa di vivo, di conti nuamente in 
evoluzione, che ha bisogno di quotidiano esercizio che va oltre le 
ore curriculari dei nostri istituti. Come dice la p rof.ssa G. 
Marraudino, docente di inglese e francese nella nos tra scuola, “lo 
studio delle lingue va oltre e non presenta le stes se modalità 
utilizzate per la storia o la geografia, ma occorre  passione, 
soprattutto da parte di chi sta dietro la cattedra.  Ed è proprio 
quello che la nostra scuola si propone di fare, uno  studio “utile 
e pragmatico” delle tre lingue straniere (inglese, francese e 
spagnolo nel nostro specifico). A questo fine servo no proprio le 
attività di certificazione, in cui alunni e student i  si impegnano 
ogni anno, riportando soddisfacenti risultati; le c ertificazioni 
oggetto di esame sono finora state Trinity per l’in glese, DELF per 
il francese e Cervantes per lo spagnolo. Oltre che per una 
preparazione personale, queste attività sono anche un ottimo 
prerequisito per la carriera universitaria in quant o consentono di 



ottenere un esonero da alcuni esami di lingua, orma i presenti in 
qualsiasi facoltà. Inoltre, conseguire tali certifi cazioni,  
pensando ad un futuro più prossimo, costituisce un utile esercizio 
per affrontare la seconda prova dell’esame di matur ità che, per 
chi sceglie un liceo come il nostro, è proprio di l ingua 
straniera. Rossella Loguercio, alunna in classe IV,  è una buona 
studentessa che in questi quattro anni ha conseguit o un quinto 
livello Trinity e i livelli A1 e A2 degli esami DEL F. Quest’anno 
si prepara a affrontare le prove del settimo livell o Trinity e del 
B1 degli esami Delf. “ Sono felice della scelta fat ta quattro anni 
fa”, ci racconta Rossella a proposito della sua isc rizione alla 
nostra scuola superiore “ E, tornando indietro, lo rifarei”. 
Continua, poi, “ Se le lezioni di grammatica e lett eratura 
straniera hanno la loro 
importanza, io,però, preferisco 
le ore dedicate alla lettura e 
comprensione di interi classici 
in lingua”. Come darle torto? È 
importante conoscere 
Shakespeare, Molière, Pablo 
Neruda, ma ciò di cui abbiamo 
principalmente bisogno è 
conseguire una fluency nel 
parlare una lingua straniera, il 
tutto, naturalmente, supportato 
da solide basi grammaticali. 
Dunque, anche se non tutti 
possiamo avere una particolare 
passione per le lingue 
straniere, da persone 
intelligenti, guardando un po’ 
al di là del nostro naso, non 
possiamo fare a meno di 
comprendere l’importanza delle 
lingue nel nostro futuro, non 
solo lavorativo. Il nostro liceo 
linguistico: se non una scelta 
di passione, una scelta 
intelligente. 


